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La Conferenz a dell e fàbbrich e rilanci a 
la lott a per l'unit à politic a  conclusivo 

approvato 
dalla 3"  Conferenza 

La 3« a degli i comunisti, al e 
dei suoi , ha o il seguente e del 

: 
« La 3* a degli i comun is t i, 

r iunit a a Genova nei i 28*29-30 magg io, 
a la e del compagno Barca 

e le conc lus ion i, tratt e dal l 'ampi o dibatt i to , 
del c o m p a g no Amendo la, 

impegna il Part i l o a trarr e immediata* 
m e n te nel o e ne l l ' az ione le conseguenze 
po l i t i che e e e pe  affer» 
mar e u na p i ù forte , attiv a e organizzata pre-
senza dei comunisti nel le fabbriche, condi-
z ione per  estendere la lott a unitari a dei la-
vorator i cont ro l'offensiva dei monopoli e per 
costruir e una alternativ a al fal l iment o del 
centro-sinistra; 

*  dà mandato alla e ilei Part i l o di 
r ivolger e un appel lo ai lavorator i italian i per-
chè si uniscano in un v igoroso mov imento di 
lott a contro l ' imper ial ism o e in difesa della 
pace, per  l 'affermazione dei diritt i di l ibertà , 

, di progresso, di emancipaz ione dei lavoratori , 
per  il r innovamento democrat ico e socialista 
del nostro Paese ». 

dell a class e operai a 
A : i« crisi 

del centr o sinistra può essere superat a a 

sinistr a con una nuov a unit à e una nuov a 

maggioranz a - La prospettiv a si costrui -

sce contrastand o passo a pass o i l terren o 

all'avversari o - Partit o e sindacat o in 

fabbric a - Importanz a e limit i dell e lott e 

dal '61 al '6 3 

: è tempo 
per  una risposta -

operaia e popolare 
Il cammino della nuova unità è arduo e complicato, ma è il solo 
che ci mette in grado di dare scacco alla socialdemocratizzazione 
del Paese e di costruire nella lotta una nuova alternativa politica 

)a uno dei nostri inviati 
GENOVA, 30 

 compagno  ha preso 
parola nella seduta della 

ittina, accolto dagli applausi 
plungati dell'assemblea.
mpagno Amendola — ha 

j>rdito il  segretario del
[concluderà i lavori di questa 
za Conferenza nazionale de-
operai comunisti delle fob-

iche. lo limiterò il  mio inter-
rito ad alcuni aspetti dei pro-
mi qui trattati, relativi alla 
tstione dell'unità politica 
Ha classe operaia.

, mi STO permesso di espri-
re un apprezzamento larga-
nte positivo dei lavori della 
nferenza e dei sinqoli con-
futi  portati dai compagni 

sono intervenuti nella.di-
none.  lo stesso 

aio interessamento della 
npa ai nostri dibattiti è 

prova della imfmrtanza 
questioni qui discusse e 

l'interesse che tali quesito 
gsollevano nell'opinione pub-

3. Segno, questo, che essi 
riguardano solo il nostro 

Tito e la classe operaia cui 
ticolarmente si riferiscono. 
riguardano, come noi del 

to abbiamo voluto che ri 
.dassero. la complessa si 
zinne nazionale ed interna 
ile. le varie forze politiche 

rjciali  in contrasto, le prò-
ilice ài sviluppo della lotta 
fica m

)on ci stupisce che i qiorna 
abbiano cercato di stempe 
_ l'originalità,  la profondi 

t la ricchezza del nostro di 
Ho nelle consuete tesi prò-
mdistiche. ed abbiano cer 
ài costringere neqli sche 

[ preconcetti con cui usano 

Stentare il  nostro partito la 
tà della nostra ricerca e 

nostra elahorazione St è 
Sa cosi una nuora prora 

faziosità e dell'incapacità 
acritica e di inolisi della 

ipa borahe*e. pronta a 
lere n * manchette » dati 
jiff f che nm i pi.hhfi 
tmn e che essa nensa di rv> 
| utilizzare a  di pr^rta 

dem oratoria ma inetto 
comprendere lo spirto dt 

'rilici  dei nostro portilo 
dinne la ricerca e ni fon 

\ìì histur' laddove <*  neeex 
correaaere e risanare Si 

fprende allora come questa 
npa dnpr m ere battuto 'a 
ficnssa svila na*'ra  presvn 

i non n poi spie 
f a se s*es\a ed ai suoi 
ari il  fatto di ritrovarci in 

occasione elettorale o di 
e di elaborazione politi 

 ca, sempre più sani, più forti. 
e lanciati di prima. 

Anche questa volta la Stam-
pa di Torino ci vuole per esem-
pio. per forza inquieti, tesi, 
smarriti.  scrive che è la 
prima volta che il  tenta 
pubblicamente l'autocritica e 
che « lo stato d'animo dei dele-
gati è fortemente critico, la 
loro propensione è quella di 
mettere tutto in discussione ». 
Ciò non è vero.  primo luogo 
l'autocritica noi l'abbiamo 
sempre fatta, e per quel che 
riguarda questa Conferenza la 
critica e l'autocritica è parti 
ta innanzitutto dallo stesso re-
latore Sul suo rapporto, come 
avete potuto rilevare, la di-
scussione è stata profonda, do-
cumentata ed anche critica ed 
autocritica  noi, del resto. 
avremmo preferito che fosse 
stata ancor più critica e auto-
critica di quanto è stata. 

VAvanti!,  invece, dà della 
nostra discussione un quadro 
diametralmente opposto a 
quello della Stampa Esso tnfi 
tola. infatti  la sua corrispon 

Messaggi o d i 
solidariet à 

con i lavorator i 
portoghes i 

GENOVA, 10. - L* Cont e 
rtnza nazional e degl i opera i 
comunist i — afferm a un mes-
saggi o approvat o all'unanimi -
tà — salut a ed è solidal e con 
I 2SO0 opera i portoghes i che 
da più giorn i in scioper o af-
frontan o coraggiosament e le 
carich e dell a polirl a fascist a 
di Safeia r In Portogall o co-
me in Spagna , la class e ope 
rai a all a lest a e in sfrett o le-
game con lutt o i l popolo , krtt a 
per liberars i dagl i odios i re-
gim i che la opprimon o 

Franc o ha assassinat o Gi i 
mau , Oe'gad o fu vilment e uc-
ciso , Salarar in quest i giorn i 
ha scio!t o la societ à degl i 
scrittori , ha arrestat o tre not i 
intel'etlual i portoghesi , per 
*vtre assegnat o i l massim o 
premi o letterari o ad un par-
tigian o angolano . 

I delegat i dell a 3.a Confe -
rent e dei comunist i dell e fab-
brich e consapevol i dell e di f 
ftcolta  e dell a esercit a dell a 
lott a che i popol i iberic i stan -
no combattendo , conferman o 
ad essi la lor o solidarietà , 
nelf a consapevo'ezz a dell'im -
portant e che quest a lott a di 
libert a e di democrati e ha 
per tutt a l'Europa . 

denza, così: < 1 comunisti non 
hanno tempo per l'autocriti-
ca ». Sui rapporti, poi, tra 

 e  la Stampa dice 
che la  vorrebbe tentare 
e ài imporre essa al partito la 
propria visione delle cose ». 

 il e della , in-
vece, è vero il  contrario: < Sa-
rà — esso scrive ~ il  ad 
assumersi la responsabilità ed 
il  dovere di indicare la linea 
e l'impostazione della politica 
sindacale ». 

Quanto al Popolo, l'iniziativa 
nostra è destinata al fallimen 
to, perchè, si affermo testual-
mente. € la politica di pro-
grammazione economica e le 
riforme di struttura che ad es-
sa sono collegate, offrono alla 
classe operaia un terreno di 
impegno ben più produttivo 
dei risultati della Conferenza ». 
Si allude qui al famoso piano 

 della cui vacuità e 
pericolosità abbiamo parlato 
in tutti questi giorni ed alle 
riforme per la cui assenza il 
CC socialista si è diviso in due 
parti. Si allude, cioè, al piano 
quinquennale nei confronti del 
quale la  — scrive il o 
— « continua a fare e a com 
portarsi come se neppure esì 
stesse » Si allude alle riforme 
delle quali e la fondamentale 
legge ài riforma urbanistica 
— è sempre il o ad after 
marlo — è letteralmente scom 
parsa dalla scena, e nessuno 
parta dei dispositivi regionali 
stiri, della riforma fiscale e 
cosi via » 

 tant'è. non potendo af-
frontare con un dibattito serio 
la situazione italiana e la con-
cretezza delle nostre analisi e 
delle nostre soluzioni, il  Pr> 
polo e /'Avanti! convergono 
;el definire le posizioni nostre: 
*  Temi di una astratta e sche 
malica polemico massimalisti 
ca »; toni da t giorni duri * che 
ci sarebbero impasti dalla agi 
fazione filocinese serpegoian 
te nelle nostre file 

Voi avete seguito attenta 
mente ti rapporto introduttivo 
del compagno Barca  esso. 
un posto importante ha acuto 
la constatazione del logora 
mento àeU'umtà ài classe, àel 
Vmàebolimenlo àei collega-
menti e della intesa tra i cari 
partiti operai, dell'incrinamen 
to dell'unità d'azione sindacale. 
e del ristagno della pressio-
ne unitaria attorno ad impor 
tanti obietttct di lotta  que-
sta constatazione è stata tratta 
la necessità di fermare e rove-
sciare. questo logoramento, e 
di consolidare e portare a nuo-

(Segue a pagina 9) 
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n una a di e 
entusiasmo e di consapevole 
fiducia nella a del  si 
è conclusa oggi a Genova la 

a nazionale degli 
i comunisti. e i 

1200 "delegati - * i 
delle lotte che si combattono 
nelle e italiane o 
l'attacco e — hanno 
discusso con o o e 

a i i 
della , dell'economia e 
della società italiana. E' la 
conclusione di un dibattito che 
nel o di molti mesi si è 
sviluppato in centinaia e cen 
tinaia di assemblee di a 
in tutte le città italiane. 

La discussione è stata sinte-
tizzata ' da un e di-

o del o e 
del  Luigi Longo e dalle 
conclusioni del compagno -
gio Amendola. 
- Sono stati cosi i i 
compiti che il o è chia-
mato ad e pe  co-

. nella lotta, l'unità poli-
tica della classe a e 
l'unificazione delle e che si 

o al socialismo, e pe
e vita ad una nuova mag-

a capace di -
e una a -

tica e socialista dopo il falli-
mento del . 

La a si è chiusa con 
e unanime del-

e del o che pubbli 
chiamo qui accanto e che im-
pegna tutti i comunisti a -
e immediatamente, nel o 

e nell'azione. le conseguenze 
politiche e e neces-

e pe e una più -
te. attiva e a -
za del o nelle . 
Un saluto solidale è stato in-

o dalla a ai 
2ó00 i i da più 

i in o e che n 
tano e le i 
che della polizia fascista di Sa 
laza a i messaggi i 
alla a della n 
za va segnalato quello della se 

a nazionale del o 
e in cui si plaude alla 

lotta pe  una nuova unità, con 
o le e i t 

lamento attuate dal capitalismo 

o qui di seguito il -
conto del o conclusivo. 

La  del dibattito — 
ha o Amendola — ha 

o che un o
o come il , che 

vuol e il mondo ed 
ha quindi bisogno di , sa 

e e il 
o stato, denunciandone 

le debolezze e individuandone 
gli i La a debolezza 
in , del , non è de 
bolezza a la classe : 
lamentiamo piuttosto il fatto 
che solo centomila su sctte-
centomila i a siano 

i in a i que 
sta a — che ben a 
può e già i cose - noi 

o il limite specifico 
dunque Anche noi abbiamo in 
passato giustificato tale limite 

i ponendo l'accento sulle i | 
oggettive: il e à J 
no esistente nelle : la 
distanza degli stabilimenti dal 
le abitazioni, la e fatica 

e dagli elevatissimi 
i di , tutte conse-

guenze del capitalismo Anche 
sotto il fascismo ò o 
pesanti * giustificazioni ogget 
Uve ». ma esse non ci impe 

(Segue a pagina 9) 

GENOVA — Il compagn o Long o all a tribun a deli a Conferenz a durant e i l suo intervento ; si .rico -
noscono , al tavol o dell a presidenz a i compagn i Amendol a e Natta . -, , (Telefoto ) 

Quang Ngai : si profil a un 

disastr o per gl i aggressor i 

Una violenta 

battaglia in atto 

nel Sud Vietnam 
I partigian i hann o già annientat o due 
compagni e — Gli USA spingon o i bom -
bardament i a 70 chilometr i da Hano i 

. 30 
Una delle più violente bat-

taglie che si siano verificate da 
molti mesi a questa parte è in 
atto nella provincia suàvietna-
mita di Quang Ngai, presso i 
villaggi di Ha Già e Ha Thanh. 
 partigiani hanno impegnato 

nella battaglia prima due in-
teri battaglioni sudvietnamiti 
e successivamente le riserve 
ài tutto il  primo corpo d'ar-
mata. appoggiate àa unità ài 
marines americani. Secondo le 
ultime informazioni, che sono 
giunte a Saigon dalla zona ove 
infuriano ancora i comoatti-
menti, un battaglione siiàviet-
namita è stato interamente an-

Ogg i la relazion e del governator e dell a Banc a d'Itali a 
/ 

Carl i ribadir à i vet i 
-

- 1 

di Colomb o alle riform e 
Il contenuto della relazione di Carli preannunciato nelle ripetute prese 
di posizione del ministro Colombo — Reazioni ai lavori della confe-
renza operaia del PCI — Dure dichiarazioni di La Malfa contro la DC 

C'è e attesa, come 
ogni anno, pe  la e 
che il e della -
ca a i à questa 
mattina all'assemblea degli 
associati. La , ogni 
anno il 31 maggio, fa il punto 
sulla situazione a 
del paese nell'ultimo anno e 

a le linee « e » 

Londr a 

Voc i occidental i 

sull a salut e 
di Mao Tse-du n 

. 30 
Secondo notizie e a 

a da 11 ambasciata -
ca a , il e del 

o comunista cinese. o 
Tsedun. e e ma-
lata Un e del n 
Office ha o che il male. 
di a non , -
be colpito o Tsedun in modo 
subitaneo e ha temi 
lo ha e che si a di 
voci in alcun modo e 
e ha lasciato e o 

o che almeno pe il momen 
to non è possibile e lo 
o un e . 
Va qui nlevato che a 

l'agenzia e Nuova Cina » ha n 
o che un messaggio a 

le che a la a di e 
ehm ed i i cmesi è 
stato inviato oggi ai i 
della a in occasione del 
quinto o della a 
del o di amicizia e assi-
stenza a cino-mongolo. 

al o dalla a -
lia pe  l'anno a . Quel-
li che un tempo o co-
munque solo « i > 
sono a diventati , sem-

e di più anno pe  anno, li-
nee e e e deci-
se cui di fatto si a 
tutta la politica . 

a due anni almeno è o 
la e i che dà le 

e pe  quella politica 
economica e a -

e e poi a del 
, abbandono delle -

e più impegnative, bloc-
co , ecc ) che ha 

o poi alla politica anti-
e degli ultimi 

mesi, alla disoccupazione, ai 
i stanziamenti a vantag-

gio (senza ) delle 
i i mono-

polistiche , al blocco 
della spesa pubblica a tutti i 
livell i 

Quest'anno si attende un 
o di vite anche più -

co e se ne sono avute e 
avvisaglie nella azione politi-
ca che nei i i ha 
svolto il , e 
'  » di : il mini-

o Colombo. L'attacco al 
piano . l'accantona-
mento e delle e 
che — almeno sulla a — 

o state salvate dalla fa! 
cidia . e 

a : questi'i -
positi. Nel contempo — come 
Colombo ha spiegato nel suo 

o di sabato a i -
o i con entusiastico 

riliev o dal Corriere della Sera 
e dal  — si vuole 
decisamente e la 

e del bilancio a 
agli investimenti pubblici e 
alle , o l'iniziati-
va a che — a dal-
l'incubo di una a -
mazione — à piena licen-
za di e a suo piaci-
mento la nuova liquidità e i 
nuovi aiuti disponibili. 

La a dell'accantona-
mento delle  ve-
nuta i anche da una af-

e del
che ha annunciato che « le 

e di - applicazione 
del o della scuola a -
ve scadenza non sono buone: 
i i  hanno 
fatto e che la situazio-
ne economica non consente 
di e al e scola-
stico tutti i fondi -
ti >. E' facile e che se 
non va avanti il o della 
scuola, e a e 

à il piano i che 
è a — ben più di quello 
della scuola — nelle nuvole 

i Colombo a o è 
o sul tema della « -

 delle scelte >. n 
do che la scelta a 

o cui il o è i 
o è in à una sola: 

gli investimenti i -
lizzati i da ogni o 
e con le più ampie disponibi-
lit à dei i aiuti pub-
blici Colombo si è affannato a 

e queste à dicen-
do che oggi si a effi 
cacemente « come bene sia 
possibile e la inizia 
ìiva pubblica e quella a 
ta » e ha dato i 

a l'attuazione del o 

(Segue in ultima pagina) 

Cubo : Dortico s 

ricev e ogg i la 

delegazion e del PCI 

l nostro corrispondente 
AVANA. 30 

n compagno Alleata e gli al-
i i della delegazione del 

. Giuliano -
ta. , . -

) si sono i i lunga 
mente con il compagno s -
ca. o della e del 

C e e da Uoy. Nel 
o della e -

ne s a ha o a mol-
te domande dei i compagni 

a stona del movimento -
luzionano cubano, e ebe su
la situazione . Alleata ha 
consegnato a s a la -
daglia o o del ¥>>  del-
l' e Unità > 

n a la a delegazione 
si è a alla sede di un o 

. C  dove si a 
no nuniU — ospiti del e 
Luis t - anche il di 

e di  Latina, com-
pagno , lo stesso s 

a e il e del quotidia 
no del pomenggio La Tarde. 
Aldo . 

n questo o sono state 
scambiate molte i di 

o e o 
e politico o della de-
legazione all'Avana ha consentito 
in questi ultimi due i nume 

e e visite e tncontn i 
cui. a o i nostn compa 
gni hanno visitato la casa dove 
ab.tò , oggi
mata in museo o anche vi 
sitato la a (azienda agn 
cola) a a con il e 
lativo istituto tecnico il museo 
della , la a 
nazionale José i Lunedi se 
a ì nostn compagni o 

ospiti del e della e 
pubblica . 

Saveri o lutin o 

f mentalo. Non si nasconde, ne-
gli ambienti del governo fan-
toccio di Saigon e presso gli 
alti comandi americani, che 
avendo il  primo corpo d'ar-
mata impegnato a Quang Ngai 
tutte le sue riserve, le difese 
dell'intera zona sono diventate 
ora pressoché nulle, sicché una 
vastissima regione è e alla 
mercè del Vietcong ». 

 situazione viene definita 
criticissima, soprattutto in 
quanto si teme appunto che la 
battaglia scatenata dai parti-
giani a Quang Ngai potrebbe 
essere un diversivo per disto-
gliere masse di soldati dei 
corpi ài repressione àa altre 
regioni ài più elevato valore 
strategico.  primo attacco àei 
partigiani nella zona in que-
stione si era avuto ieri, quando 
i partigiani avevano attirato e 
sorpreso in una imboscata due 
compagnie dei soldati del Sud, 
appartenenti al 51*  reggimento. 

 due e .npagnie sono state 
totalmente distrutte. 

 è proseguito sta-
mane con il  fuoco di mortai e 
una intensa fucileria.  fonti 
americane hanno affermato nel 
pomeriggio che l'aviazione non 
può essere impiegata nella 
zona a causa del cattivo 
tempo. Viene anche detto che 
esistono difficoltà egualmente 
per l'impiego dì unità di soc-
corso composte da marines e 
da rangers sudvietnamiti.
sulta in realtà che i partigiani 
sono riusciti a tagliare in ptii 
punti le varie vie di accesso 
alla zona dei combattimenti. 

 e incroci autostradali o 
sono pienamente controllati dai 
partigiani o sono stati resi 
assolutamente impraticabili. 

 fronte a questa nuova 
grave sconfitta patita dalle 
forze di repressione e nella 
prospettiva ài un più grave di-
sastro militare nella zona di 
Quang Ngai. l'impotenza degli 
aggressori imperialisti si sfoga 
con nuove criminali aggres-
sioni contro la  àe-
mocratica del Vietnam. Oggi i 
bombaràieri USA si sono spinti 
fino alla città ài Hoai che si 
trova ad appena 72 chilometri 
dalla capitale del Vietnam del 
Nord. Hanoi. Nel dare l'an-
nuncio ufficiale della nuova 
operazione aggressiva. gli 
stessi comandi militari  ameri-
cani hanno sottolineato che 
mai, finora, gli aerei ameri-
cani si erano spinti € tanto a 
nord ».  più vicino 
ad Hanoi colpito fino a ieri 
sera era una località situata 
a novanta chilometri dalla ca-
pitale del Vietnam 

 crisi endemica che tra-
vaglia le strutture politiche del 
governo fantoccio di Saigon i 
ancora lungi àaU'essere risolta, 
nonostante che gli americani 
abbiano annunciato oggi che 
sono stati nominati i titolari di 
quattro ministeri che erano ri-
masti cacanti. Si tratta dei mi-
nisteri della difesa, delle in-
formazioni. del lavoro e della 
w riforma agraria ».  cri'd è 
ancora così acuta e la lotta 
fra le fazioni così accesa, che 
l'ambasciatore americano nel 
Vietnam del sud.  Tay-
lor (il  quale doveva far ritorno 
nella capitale americana per 
consultazioni), ha rinviato la 
sua partenza sine die per  se-
avire da vicino la crisi iél 
Vietnam meridìomih. < 
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LA GIORNATA CONCLUSIVA DELLA TERZA CONFERENZA DEI COMUNISTI DELLE FABBRICH E 
i > " i . 

Amendola: lavoriamo per  dare 
in contribute) nuovo all' unit a 

politicadella classe operaia 
)atla  prima  pugina) 

So di essere, present"  in 
rica. l resto, molti ope-

|comunisti non sono attivi 
ibbrica, ma diventano ma-
consiglien comimali fuo 

!>erd 6 la fabbrlea il cen-
)litic o di lotta , la fabbric a 
si lotta non solo per  il 

ro ma per  la pace e la -
Quali cause bisogna dun-

[cercare? 
icndola ha ricordato che 
A pu6 os-sere battaglia per 
:ialigmo se nel cuore del 
;ieta capitalistica la clas-
.'raia non si organizza co 

blasse rivoluzionaria . Per-
non si capisee perche. se 
VAvanti!. non ci possano 

(-e in fabbrica tanto il sin-
to che il partito : le cose 
vanno certo meglio per  i 
&i aziendali socialisti che 
Je cellule comunbtc. -
lia della classe operaia 

si esprime infatt j  con l'organiz-
zazione sul luogo di lavoro. con 
la pluralit a delle istanze del 
lavoratori . con la conquista del 
la democrazia in fabbrica at-
traverso quest'organizzazione e 
queste istanze. Altriment i si 
avrebbe la trasformazione del 
partit o operaio in partit o di 
opinione. cioe una socialdemo-
cralizzazionc E' interesse co 
mune. dunque. che non si per-
da la peculiarity dell'organiz-
zazione di fabbrica per  le forze 
socialiste. per  i partiU opera . 

o si e detto — ha pro 
seguito l'orator e — sul rappor-
to fra partit o e sindacato, ma 
in fabbrica e'e debolezza per 
tutt o il movimento se e debole 
il partito . se sono presenti le 
ideologie comunista. sociaiista 
e cattolica. ma non i partiti . 
Quindi ci sembra giusto. come 
respingemmo nella seconda con-
ferenza l'esaltazione del sinda-
cato come forma suprema d'or-

ganizzazione,, respingere pari-
menti l'esaltazione del partit o 
come fprma escjusiva d'orga-
nizzazione. Affermammo e riaf-
fermiamo la funzione autonoma 
del partit o e del sindacato: cioe 
non attribuiam o al movimento 
politico compiti < rivendicati-
vi » come non attribuimm o al 
movimento nindacale funzioni 
che sono dei partiti . Come 
quaJche anno fa ci opponent-
mo a uno « svuotamento » del 
sindacato. poiche le sue piat-
taforme rivendicative non pos-
sono che nascere dal grado di 
maturil a e dalla saldezza dei 
legami che esso e3prime nei 
confront! dei lavoratori . 

a personality democratica 
del sindacato nasce dalla sua 
concretezza unitaria . e 
— ha ribadit o Amendola — 
non vogliamo essere « i primi 
della classe »: siamo per  una 
larga dialettica democratica 
fra concezioni e forze che si 

)a I la prima  pugina)  . 

yelU  e Vautonomia 
classe operaia. i qui e 
ita  di pro-

sere una r'tpresa rapida e 
tiva deli'unitd delle forze 
1e e socialise a tutti i 

\i (rivendicativo — econo-
e politico —) e di conso-

le la lotta per questa unita 
questa autonomia come 

iudiziale ad ogni ultra 

[compagno Barca ha pre-
fo. nel sua rapporto. che 
into di partema e il  fon-
p«/o del processo di uni-
\ione che not vogliamo de-
tsere nella classe operaia: 
\e il  punlo di arrivo del-
ficazione deve consistcre 

partito capace di essere 

!
io e piu compiutamente 
nauardia della classe ope-
nelle sue lotte per il  so-

tmo.  questo, ha con-
Barca. U processo di 

jvazione pud e deve essere 
imente rilanciato da que-
zonjerenza.  compa-
tei low interventi hanno 
so queste indicazioni.

che ovunque e subita si 
 iniziare H lavoro per av-
questo processo al fine 

}vesciare la tendenza al-
riore divisione del movi-

operaio e per determl-
\un processo in senso in-

Si deve lavorare a sta-
\, al livello di obiettivi 
Hi,  operante dei 
ftori. a ridare slancio of-
fo al movimento operaio. 
luppare una aziane che 
il  cerchio di ricatti e di 

mi eretto dal padronato 
e fucri la fabbrica a 

dei lavoratori. 
lu questi teml della con-

iva operaia. della lotta 
pace e contro Vimperia-
della lotta per un ttuo-

iinamento popolare e .10 
che dohbiamo cercare la 
yrazione e  fra tut-
forze operate e demo-

ie. Sappiamo benissimo 
ttto questo non sard ne 
ne immediato.  sa-
gli ostacoli che si do* 
superare. molte le re-

da vincere. molti i 
\da chiarire.  la que-

deve essere ajfrontata 
to: e deve essere affron-
yn il  dibattito e Vazume. 
:e uscire dalla ricercn 

accademica. e dare 
iezza al problema te-

\coato della rinnorata vo- ! 

realizzare una conver-
Ura le forze dutposte ad 
tare i termini della lotta 

nucta societa  eni-
che tantn phi si votrd 

tiare it dtbaltito con va-
tperwn-e di iniziative e 

unitarie e tanto meqlio 

VUto non pud restore 
rertice. ma deve exsere 
neUe fabbriche. stu luo-

| lavoro. nei  deve 
lartarsi ad iniziative 
gia in atto. Si deve far 
cost nella coscienza dei 

jrt. la prospettiva esal-
icll'umta e dare scacco 

cht? lacorano per crea 
pi cw.trra.sh e nwrre rot 

i lavoratori
if dibattito vdla ricer 

brecisj  nbiettwi e di pre-
fasprtlive. non to/o per 
irzamento nmtarto alle 
il'odg. ma per imoo 

arviare d lavoro per 
zzaztone dcll'uwla «rya 

txirtm e dei qrnpv* 
che si rtctvamnnn al 

\mo 
pni la prospctticxi so 

trorvra  sua forza di 
me. Quavjo piii  sard 

j  * precis*/ 1/ <uo camue 
bl'er-utfira  -wcmlisia che 

trtrprri r"ctt^n  nVn tinea 
litnii < 1  a 
t'cerca do <  um 
in bisogna mettere tutto 
icco. Ch-corre tener con 

vicende del centro sir 
delle lotte e delle pole-

miche di questi anni. delle con-
vergenze che si sono gia realiz-
zate, su varie questions, fra 
forze diverse.  0 lon-
tana che sia la nascita del par-
tito unico dei lavoratori, la sua 
prospettiva deve costituire gia 
da ora un chiaro e preciso pun-
to di riferimento.  questo 
modo tale prospettiva pud di-
venire senz'aliro fattore di mo-
bilitazione e di orientamento. 

 questione deli'unitd va po-
sta ed ajfrontata senza setta-
rismi di partito. senza fini  strtt-
mentalit con plena chiarezza di 
obiettivi e di finalitd. 

Con qual i forz e fare 
Kuni f icazion e sociaiist a ? 

Si chiede da molte parti: 
con quali forze intendete fare 

 popolare e democratica? 
Con quali forze
sociaiista? Tutli  sentono il  pe-
ao delle divisions che trava-
uAiano il  movimento operaio e 
sociaiista ilaliaiio.  tutti cono-
scono i danni che ne deriva.no 
per le grandi masse lavoratri-
ci. Tutti sanno che profonde 
spinte a superare questa si-
tuazione si fanno sentire nei 
luoghi di lavoro.  prospetti-
ve unitarie non si basano su 
xttuazioni gid pienamenle ma-
ture: esse implicano un pro-
cesso volto a modificare non 
solo i rapporti di forza est-
stentu ma gli stessi orienta-
menti. le stesse forme organiz-
zative. Ci rendiamo perfetta-
mente conto della complessitd 
e delle difficoltd che cid com-
porta.  la necessitd delta 
unitd d'azione, della piu. lar-
ga unita operaia e democrati-
ca, la necessitd deliunifica-
zione delle forze socialiste 
emergono dalla realid dei fatti 

E* compito del nostro parti 
to che vuole essere guida della 
classe operaia far diventate 
queste necessitd problemi e 
fatti di massa. nelle fabbri-
che. nelle campagne. negti ujfi-
ci. nelle scuole.  situazione 
6 grave e va continuamente 
aggrarandosi sia sul piano eco-
nomko che sul piano politu:o. 
sia sul piano nazionale che su 
quello internazionale. U gover-
no  soprawivendo a se 
slesso non fa che peqg'iorare 
la situazione.  tempo percin 
di una riscossa unitaria sia 
per quanto riguarda il  tempo 
piu immediato di un nuovo 
schieramento di sinistra, sia 
per quanto concerne la prospet
tiva. esallanle anche se diffi-
cile. del partito unico dei la-
voratori italiani  resto non 
si deve sottovalutare che gid 
ri  & un terreno di riccrca co 
mune fra noi. i compaani del 

 parte notcvote ddlo 
stesso  nonche van gntpp* 
di studiosi di orientamento so 
dalista  rispetrive rirerche 
ranno nella stessa dire^nrte e 
manifestano gid vari punti di 
contatto  stato detto. e noi 
siamo d'aceordo. che non si 
tratta di mcoHare auanto 1* sta j 
to rotto ne di perenrrere a rf-
troso il  cammmn delle scissio 

 ricerca dell unita non 
pud essere rcahzzata che con 
lo sauardo volto in avanti sui 
probleni del nostro a.-renire. 
aj.Ua realtd del capitah.;mn mo 
derno. suite questiani della no-
stra ejtoca Una ntuna unita 
pud sorqere e svihtpp^rsi sol 
tanto con la convinzirme detln 

 della risposta che 
ahhiamo da dare ai problemi 
che <iono oggi all'ordine del 
pinrno. soltanto supcranda la 
sfiducia. lo spirtto di rinuncia 
le incomprensiom che ancom 
rsistnno. soltanto realizzando 
un nunro e piii  raslo colleoa 
mentn con te masse, facihfan 
do con il  movimento. A nVwl 
Uto. la lotta. miove prese di 
coscienza e mtove adesioni 11 
discorso <nti principi e -ntgli 
sbocchi finali va visto in rap-
porto alia necessitd di costrui-, 

re una valida strategia antica-
pitalislica e antimperialista. 
Certo il  cammino della nuova 
unitd e arduo e complicato, 
ma e il  solo che pud permetter-
cl di risalire la china, di evi-
tare che la progressiva fran-
tumazione della sinistra metta 
fuori  gioco, per molti anni. la 
classe operaia.  tema della 
unitd non d percid un tema 
a.ttratto ma e eslremamente 
attuale. non e un tema che stia 
a se ma e parte streltissima 
della battaglia che conducia-
mo per battere la linea del 
centro-sinistra, per dare scac-
co ai tentativi di socialdemo 
cratizzazione del  per co-
struire nella lotta una nuova 
alternativa politica. Qgnuna 
delle questioni di ideali e di 
principi che sono in, discussio-
ne e strettamente legata alle 
grandi questioni che oggi in-
vestono Vaziotui di ogni partito 
democratica.  da cid la 
enorme influenza che Vunifica-
ztone delle forze socialiste 
avrebbe sui lavoratori italia-
ni, delusi e sfiduciati dalle dt-
visioni politiche e sindacali e 
dal fallimento del centro-sini-
stra  il  proces-
so di formaziane di un nuovo 
rapporto unitario tra tutte le si-
nislre laiche e cattoliche e il 
processo di formazione di un 
partito unico della classe ope-
raia sono strettamente colle-
gati tra di loro. ma  non 
S subordinato all'altro.
sociaiista. inoltre. non pud es-
sere affatto di ostacolo al col-

 e alia collaborazione con 
i caltolici. Al contrario! Not 
pem'-.imo die daliunitd socio 
lirta  possa e debba derivare 
uno ripresa generate del mami-
r.iento e della lotta democrati-
ca nel  Nessuno pensa 
di antcpfn-e la soluzkme or-
gonhzatira alia definizione del-
la linen volitica strategica. 

L'mrt a sociaiist a 
e I'miit a sindacat o 

 pat uto unurn mm pud es-
sere che un parlilo nuovo che 
svperi le particolari espenen-
«.e crte tw esso conftuirayrno. 
\atura/mcnte il  problema del 

 d'azione e dell'umta so-
ciaiista non pud idenHficarsi 
con if problema deli'unitd di 
aztone e deli'unitd, orgamea sm-
dacale  due process* st muo-
rono su tcrreni diversi ed ub 
hidiscorn ad esigenze diverse 
Certamente perd il  processo 
un-.tario sul piano politico fa-

ra twhc  dei lartjra 
tori m in vilo sindacato e ri 
cever-.". ma otesto solo itdrr-tt
tonerte e 11 oenerale 

 tutte le auestiom come gia 
e stato detto. tratteranno in 
modo piu ampk) e piu cemptuto 
U Comi-^i'i  <-, ni-*ale e la Com-
mtsswne cmlrale di contxoUo 
d+l nostro '/ irtito che si rut 
niranno la settimana prossima 

 stata sottolineata net rap 
pjrto e nel'a dt*cus$wne d» 
t^ierti  con't^r,-n--a rmportanza 
di tutu d .arar politico gene-
rale che >l partito deve »*>!-
nere nella fabbrica per per 
tarvi tutta la ricchezza del no-
stro pozriotoiuo ideate e pofr 
luo ranpio respiro umano. 
r*«?w» '  e nazionale della 
nj*'r;i  politica. 

 comoagne e con-pa-
gnz. oor*ote nella fabbrica im 
d e Fa nostr- r-x?.'ione vtitana. 
',\r<file reft tu"f  ff ro*tre com 
pagne e t rosfri compaani di 
lavoro, anche se di attra vxpi 
razione politica. anche se di 
affr a fede reUaiosa, come -
stri fratelli  di sofferenea e di 
lotta che devono essere con-
quistati alia battaglia unitaria 
nonostante tutti i dirieti al dia 
logo, per liberate 3 lavoro dal-
le sfruttamento capitaHstico 
per salvare la pace in  e 
nel month, per cvwqmtstare un 
avrenire migliore in utta socte-
td piii  giusta e pw beUa, tutUm 
societd sociaiista. 

battono per  il progresso socia-
le Noi dlamo un contributo 
egemone per  servire la classe 
operaia, ma nell'ambito di tale 
dialettica democratica. Cosi. 

a sindacale dobbiamo vn 
lerla. conquistarla e mantener-
la a pariir e dalla fabbrica. 
dalle elezioni della Commissione 
interna, e in tutte le forme !n 
cui si esprime la partecipazio-
ne dei lavoratori alia vita de-
mocratica del sindacato. Per 
questo abbiamo salutato la vit-
tori a unitari a rappresentata dal 
rccente congresso della , 
e per  questo abbiamo dato il 
nostro contributo quotidiano. 
con profonda volonta unitaria . 

Noi comunisti — ha poi det-
to l'orator e — cosi preparati 
ncll'ideologia e nella tcoria. 
partecipiamo alia dialettica de-
mocratica di fabbrica discuten 
do con gli altri . ma sopratut-
to conoscendo la realta produt-
tiva ed elaborando con gli al-
tr i le rivendicazioni.  comu-
nisti vogliono un sindacato uni 
to, autonomo e democratico — 
condizioni indispensabili alia 
sua vita e alle sue lotte — 
non solo perche sia unita la 

. ma perche sia superata 
la stessa scissione sindacale. 
Non ci sostituiamo come comu-
nisti al sindacato. non portia-
mo le nostre rivendicazioni dal-
l'csterno.  compagno Sche-
da. appunto, ha parlato qui co-
me comunista. non come sinda-
calista. 

a tesi che rimpoverimento 
delle piattaforme e del movi-
mento rivendicativo sia una 
causa dell'indebolimento del 
partit o nelle fabbriche — ha 
poi detto Amendola. riferendo-
si a talune valutazioni emerse 
nel dibattit o - non spiega pri 
ma di tutto tale impoverimen 
to E noi di cid discutiamo. ri-
conducendo Panalisi alio sta-
to del movimento di lotta del 
la classe operaia. Ne discutia 
mo con un diritt o che spclta 
a noi non meno che al sindaca 
lo. propri o perche siamo un 
partit o operaio. Questo. per  sa-
pere se ci siano anche nostre 
responsabilitA. come partit o 
delta classe operaia. 

« Alziamo il tir o ». dicemmo 
alia seconda ' conTerenza dei 
comunisti delle fabbriche. per 
un nuovo rapporto di lavoro, 
contrattato in ogni suo aspet-
to. per  migliorar e la condizio-
ne operaia ed accrescere i pote-
ri operai. o per  far 
penetrare questa nuova tattica 
scelta dal sindacato. per  usci-
re fuori dalle lotte frontali . 
non piu adeguate alia situa-
zione maggiormente articolata 

a e della societa. 
 movimento. poco dopo. si 

sviluppo propri o in questa for-
ma, verso quegli obiettivi di 
potere contrattuale e di a van 
zamento economico che ebbe-
ro massimo impulso dalla gran 
diosa lotta dei metallurgies la 
quale fu propri o per  questo (o 
essenzialmente per  questo) la 
maggior  battaglia sindacale del 
dopoguerra.  successe dei me-
tallurgtc  nonostante la diffi -
colta di molte delle scelte chj 
i sindacati dovettero fare alio 
ra t porto al ctilmine le lotte 
di quel periodo e intorno a 
quelle piattaforme. 

a allora — ha proseguito 
l'orator e — il movimento co-
mincio a rallentare. Un con 
tratt o avanzato come quello 
dei metallurgies pones a compi 
ti enormi. perche tutt i i diritt i 
acquisiti venissero esercitati. 
tutt o il potere contrattuale 
fosse usato. Erano necessari 
struroenti : una forte presen-
za organizzata nella fabbrica 
del sindacato e del partito . 
propri o perche il diritt o alia 

e articolata pone-
va e pone compiti di sviluppo 
della democrazia sul luogn 
de!k> sfruttamento. nel rap 
porto col padrone: la contrat-
tazione articolata infatt i 000 si 
pud afGdare al « centro ». cioe 
ai rapport i di rertic e 

Come abbiamo constatato — 
ha p->i conlinuato Amendola — 

a della lotta dei me 
talhirgic i imphcava difficolt a 
tanto grandi nelTaaministrare 
i successi quanto nello sceglie 
re la tattica. prima del central 
to Anche qui. si e creato il ri 
schio di rimancre prigionier i 
dei miti : come per  1'esaltaziorie 
del hjgho "*  come moto coma 
pevole di obiettivi assai piu 
avaii7ati di queUo antifascists 
cbe esso rappresentava. Noi 
non nechiamo il grarde peso 
drll c lotte opcraie del perio 
do *61 63. dell'avanzata che al 
lora il oxramento operaio ha 
reali77ato e di cui e stato una 
conseguenza il centro sinistra. 
la rottur a del roonopolro dc. 
Noi tun credemmo. non c'ilt u 
demmo allora che da tale 010 
vimento nascfssero pni da sole 
le riform e Tuttari a pur  essen 
done coscienti. non prememmo 
per  le riform e con la stessa 
energia con la quale si era 
premuto per  le rivvtidicazioni 
Questo va det'o. 

Ora. siccome non possiamn 
soparare te lotte econotniche 
da quelle politiche come da 
quelle ideah. occorre esami 
nare cid che accsdde in quel 
periodo Nel 1963 - ha con | 
tinuato rorator e — si ebbe 
l*inrzi o e di ten-
deosa. con la crisi ecooomica 
 la crisi del centro-skiistra.

i fronte a ci&, e dopo la 
grande vittori a elettorale del 

, vi fu un momento di 
impreparazione e di incertezza. 

 nostro partit o aveva si in-
dicato la precarieta del « miia-
colo economico». ma nel suo 
insieme esso fu poi colto di 
sorpresa o tale precarie-
ta pose fine al < miracolo» 
stesso. Taluni giudizi che fu-
rono dati allora risentivano di 
tali impreparazioni e incertez-
ze. Alludo a quelli che sottoli-
neavano 1'aspetto ricattatorio 
delle riduzioni d'orari o e d'oc-
cupazinne; a quelli che attri -
buivano un carattere cata-
strofico alia crisi economica. 
Bisognava cosjliere invece il ca-
ratter e ciclico della crisi e il 
modo col quale il capitalismo 
(come e costretto a fare per 
ogni oscillazione ciclica). cer-
cava di uscirne. Carattere ci-
clico e modi d'uscita tipica-
mente capitalistic!, e tali dun-
que da non doverci trovare 
imoreparati . 

a nel complesso noi dem-
mo valutazioni giuste della 
crisi. Noi ci occupammo della 
congiuntura. cioe delle riper-
cussioni da essa provocate alle 
condizioni di vita dei lavora-
tori e delle masse. E' vero — 
ha affermato Amendola — che 
uon sempre collegammo la con-
giuntur a alle strutture . onde 
poter  dare ai problemi con-
giuntural i uno sbocco verso le 
riform e di struttur a e la pro-
grammazione democratica. 

E' in questo relativo «vuo-
to » nostro. che e passata -
ziativa padronale. mentre per-
fino il PS  soggiaceva al ricat-
to e Nenni consigliava ai lavo-
rator i di < stringere la cin 
ghia t. a congiuntura invece 
richiedeva una soluzione dei 
problemi da essa denunciati; 
richiedeva soluzioni democra-
tiche del momento e per  l'av-
venire. Non si pud mai trascu-
rar e — ha esclamato Amendo-
la — la congiuntura per  la 
prospettiva. a prospettiva si 
fa oggi contrastando passo 
passo il terreno . 
Non lasciamo mai la congiun-
tura : si aprl-
rebbe un varco nell'indirizz o 
e nella forza del movimento. 
si creerebbero illusion) estre-
mistiche e cedimenti opportu-
nistici. 

Gravita della 
offensiva contro 

Ora vediamo in tutta la sua 
interezza. e nel suo sviluppo. 
la gravita delloffensiva capi-
talistica contro e 
ed i salari. per -
ne dello sfruttamento. Amen-
dola nota a questo proposito 
come nella Conferenza si sia 
parlato poco di salario. ed ha 
ricordat o come istitut i quali 
il cottimo e le qualifiche va-
dano prima di tutto visti in 
termini di salario.  salario in-
fatt i e Tespressione di una cer-
ta ripartizion e del reddito. cioe 
di un determinato rapporto di 
forze fra classi antagoniste. E 
sul salario si basa. con 1'occu-
pazione. a alio svi-
luppo cui mira sempre il ca-
pitalismo. specie' durante le 
sue basse congiunture. 

Amendola ha citato a questo 
punto i costi della riorganizza-
zione capitalistica in atto. Ci 
sono certo i costi economlcl. 
Aumentano per  esempio le dif-
ferenze fra grande industria e 
resto del tessuto industriale. a 
scapito di quest'ultimo. E pro-
pri o questa tendenza ci deve 
far  guardare e 
esclusiva per  le < punte > avan-
zate dello sviluppo industriale. 
poiche qui i profitt i differen-
ziali del monopolio si fondano 
su dislivelli nocivi a tutta 
reconomia nazionale. 

a quanto piu gravi sono i 
costi umani! i interven-
ti di delegati operai a questa 
conferenza hanno foraito docu-
mentazkxii impressionanti su-
gli orari di 12 ore. sui -
menti. sui ritmi  impossibili. 
sugli infortun i che derivano 
dalla urnento bestiale dello 
sfruttamento. Certe analisi 
economiche cnancano di utna-
nita. prescindonn dalle conse-
guenze umanc dei meccanismi 
pmdutti\- i e sociali. mentre 
noi — ha rammentato Amen-
dola — vogliamo distruggere 
questo sistema anche e soprat-
tutt o perche e di danno e di 
soffocamento per a 

Esiste dunque — ha prose-
guito l'orator e — un legame 
organico fra lotte per  le riven 
dicarjnn i e lotte per  le riforme. 
un legame che e fatto innanzi-
tutt o della nostra capaciti di 
abbracciare i insieme al 
domani: non a caso e stata 
escogitata la teoria dei «due 
tempi» propri o per  scindere 

o dall'altr o momento. l 
ir e — ha poi detto il coropa 
gno Amendola — occorre non 
dimenticare gli error i e le dif-
ficolta deU'awcrsario. che no! 
aappiamo di poter  vincere con 
le nostre immense energie e 
risorse. Non e facile capire 
certi accaniti esaltatnri della 
logica del sistema: prima de 
sumeTano dal c miracolo» 

o alia sodetd opulenta; 
ora danno per  scontato un raf-
forzamento del capitalismo sul-

GENOVA — II compagn o Amendol a duranl * i l discors o conclusivo ; a deslra . i compagn l Long o a Natta . (Telefoto) 

la base della sua riorganizza-
zione.  sistema capitalistico 
e basato sulle contraddizioni 
e sullo spreco; il massimo pro-
fitt o capitalistico accentuu gli 
squilibr i e impedisce la razio-
nalita della societa. Ci sono 
problemi che. senza lotte 
aspre. sono destinati a riraa-
nere insoluti anche in un ca-
pitalismo « rilanciato >: scuola. 
sanita. urbanistica. trasporti . 

. a classe operaia 
e invece portatric e di esigen-
ze generali. che con le sue 
contraddizioni vecchie e nuo-
ve il capitalismo non interpre-
ta ne tanto meno soddisfa. 

// piano
gid travolto dalle 
sue contraddizioni 

 piano Pieraccini — ha 
poi proseguito l'orator e — e 
gia travolt o dalle contraddi-
zioni in cui il centro sinistra 
lo ha concepito. a contraddi-
zione principale sta nel fatto 
che le esigenze dei monopoli 
sono in contrasto con le fina-
lit y di uno sviluppo armonico 
della societa. basato sul mi 
glioramento dei salari e l'au-
mento ; sul-
1'eliminazione degji squilibri ; 
su un progresso economico che 
si faccia progresso civile e 
sociale. Nella sua sostanza. il 
piano Pieraccini esprime an-
che la contraddizione fra e//i-
cienza e occupazione. poich6 

a e quella voluta dai 
monopoli: sono cose gia messe 
n risalto da Petrilli . ieri da 

Colombo e domani — quasi 
certamente — da Carli . e 
come ha fatto il ministro del 
Tesoro. il doroteo Colombo, che 
« non ci sono soldi per  le rifor -
me ».  significa confermare 
1'involuzione della C dopo Na-
noli, e confermare ulteriormen-
te la funzione del centro-sini-
stra quale strumento del gran-
de padronato.

a nostra critic a al piano 
Pieraccini . — ha proseguito 
l'orator e — e una cosa sola con 

a della program-
mazione democratica fondata 
siuTeliminazione degli squilibr i 
e su una diversa ripartizion e 
del reddito. Ecco la funzione 
del partito . nel portare avanti 
questo filone decisivo: dare al-
ia classe operaia la coscienza 
della sua funzione nazionale: 
la consapevolezza che la crisi 
del centro-5inistra puo essere 
superata a sinistra con una 
nuova unita. una nuova mag-
gioranza.  fallimento del 
centro-sinistra nel presentarsi 
come forza razionalizzatrice e 
ormai palese a tutti . specie 
dopo che i suoi sostenitori han 
no ritirat o la sfida democra-
tica a da noi e da noi 
accettata. 

 govcrno o sopra\-vive 
a se stesso. Nostro compito 
immediato e dare alle masse 
lavoratric i e democratiche. la 
coscienza che questa crisi si 
supera oggi. non nel 1970. -
portante 6 l'orientamento dei 
comunisti. in questa azione. A 
questo proposito. ricordando fl 
contrasto fra aumento dell'in-
fluenza elettorale del partit o e 
scarsa milizi a politica dei gio-
vani. Amendola ha letto un 
passo di Togliatti il quale ri 
cordava che le nuove genera-
zioni non arrivano a noi con 
una coscienza sociaiista gia 
formata. ma semplicefnente 
con una rholt a anticapitalisti-
ca ancora da maturare. e que-
sto ad opera del partit o e 
della sua azione di conquista 
ideale E' un discorso — ha 
o<tservato Amendola — che non 
sempre e stato capito. -
nomicismo ha provocato una 
chiusura. una limitazinne del 
la nostra opera di prosolitismo 
e della nostra azione politica. 

o e sordo infat-
ti ai problemi della strategia. 
non coglie la complessita del-
la situazione e anchr  delle 
difficolt a del movimento ope-
raio. provocandn cosi un ritar-
do sia nello sviluppo della mi-
lizia sia nel reclutamentn dei 
gkrvani. 

a coscienza sociaiista — 
ha ancora ribadito  rorator e — 
non matura senza lintervento 
attivo del partit o rivoluziona-
rio a qui 1'importanza che 
questa terza conferenza assu 
me per o all'unit a qui 
lanciato con tutta la sua auto 
rita  dal compagno . che 
ci ha detto con quale coraggio 
politico bisogna oggi andare 
avanti. a d'azione, 

dacale e politica, la conver-
gent politica sono important! . 

a decisivo e intendere oggi 
a politica come «fatto 

nuovo ». ecco il senso dell'ini -
ziativa del nostro partito . 

n fabbrica — ha detto 
Amendola avviandosi alle con 
clusioni — si sentono piu pe-
santemente e piu drammatica-
metite le lacerazioni politiche. 
E quando la passione polemica 
diventa settaria. quando la 
critic a a Nenni diventa cri-
tica al compagno di lavoro — 
una critic a fra fratelli ! — si 

danneggia a ma si scorag-
giano anche i giovani. 

Ecco dunque la conclusione 
unitaria della nostra conferen-
za. Ne escono uno sforzo e un 
impegno per a e 1'autono-
mia della classe operaia. con 
un partit o nuovo che dia un 
contribut o nuovo alia lotta per 
1'avanzata al socialismo. 

Oggi la pace, col ricatto ato-
mico e Taggressione imperia-
lista. offr e un terreno d"unit a 
nella lotta. che e gia in pieno 
sviluppo. e forze della pace 

sono grandi, |>ossenti. o 
il nc«>tro contributo dl italiani , 
diamo il contributo , 
col st'o eroico patrimonlo che 
ha fr a le forze miglior i i co-
munisti, il retaggio i 
dai msitr i compagnl Togliatti 
e Gramsci. 

Parti^m o da questa unita, 
da quel to che si realizza nella 
lotte per  il lavoro. il salario, 
le riforrri o e la paoa, sicuri che 
insieme — ha concluso l'on. 
Amendola — costruiremo lo 
strumento per  la vittori a del 
socialismo nel nostro Paese. 

GLI ULTIMI INTERVENTI 
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Numerosi altr i interventi sul-
la relatione del compagno -
ciano Barca alia  Confe-
renza dei comunisti delle fab-
briche si sono avuti nella tarda 
serata di sabato: di essi ripor -
tiamo. qui di seguito, i reso-
conti. , 

i 
vic e segretari o dell a 

Federazion e di Torin o 
o dei compiti del 

sindacato e del partit o nella 
fabbrica, bisogna evitaxe di 
presentare questi due stru-
menti come se fossero impe-
gnati in una contesa circa la 
reciproca sfera d'azione; non 
dimentichiamo che in molts 
aziende manca quasi sempre 
uno dei due. e spesso entrant-
bi. Ecco 1'aspetto piu preoccu-
pante. dunque. che investe si 
il partito , ma anche il sinda-
cato (350 commissioni interne 
a Torino su 1300 grandi e me-
dic aziende). con una decaden-
za della milizi a sindacale. 
Quanto al partito , va ricordata 
la crescita della sua influenza 
elettorale, e la sua travolgente 
avanzata nelle zone piu indu-
strial! : testimonianza di fidu-
cia della classe operaia nella 
prospettiva sociaiista da noi 
indicata. a cid accentua la 
contraddizione fr a forza in 
fabbrica e influenza polilico-
ideale. 

a qui l'esigenza di conosce-
re e capire preliminarmente 
cid che accade in fabbrica. do-
ve mutano struttur e e proces-
si. con influssi su tutta la sfe-
ra dei rapport i sociali. Come 
gia riconid o all'ultim o 
Comitato Centrale il centro di 
gravity della societa italiana 
si sposta verso un capitalismo 
monopolistico ad alto livello di 
sviluppo. a stessa crisi eco-
nomica accentua 0 fenomeno, 
portando in luce arretratezze 
insuperf.te ma anche concen-
trazioni e intcgrazmni di tipo 
« avanzato ». cne fanno risal-
tare (come dim^ t̂r a la parcl-

a crui politica) il carattere 
squilibrat o e contraddittori o del 
capitalisnn itaiiqno. nel quale 
il movimrnt. i ooer?io inserisc-e 
.'a propri a azione. Cresce la 
complessita delle struttur e so-
ciali e de» rapport i politici , nr.-j 
si avv<cinano altresl sia gli 
strati jociali fr a loro. sia i 
oroce.vi stiuttural i con quelli 
politici . a nozione dei cetl 
medi — con la formazione di 
nuove categoric di tecnici — 
perde gran parte del propri o 
significato. ad esempio. men-
tr e la nuova dislocazione di 
forze sociali accresce le com-
plessita e la dialettica politica. 

i di divisione e mo-
menti di unita passano all'in -
terne dei vecchi schieramenti 
e ai partiti . tendendo a coa-
gularsi intorno a speciflci pro-
blemi. a nostra forza in fab-
brica « irnmunizzd » la classe 
dalle spaccature politiche. per 
un certo periodo: P°*  quelle 
division! entrarono in fabbri -
ca (sindacalmente e politica-
mente): ora le divisioni for-
mali tendono a superarsi attra-
verso impulsi nuovi e contrad-
dittori . come dimostrano la 
« opposiztone operaia »  e 

e dei seguaci di 
. tomati in posizione 

antagonistica dopo il fallimen-
to delle illusioni riformiste. 

Quel che occorre evitare e 
calare un discorso nuovo nel 
le vecchie forme di schiera-
menti tradizionali . tenendo 
conto che la maggkir  artico-
lazione della societi offre 
socialismo come uaa protpet 

0 

tiva di sbocco unitario . pur 
icndendo piu arduo cogliere 
la dialettica dei processi po-
litic o sociali. Nostro compito 6 
la sintesi unitari a rappresen-
tata oggettivamente dalla clas-
se operaia nella societa capi-
talistica avanzata. c per  que-
sto occorre superare lo scom-
penso fra influenza e forza del 
partito . considerando che pu6 
nuscirci soltanto la sua azio-
ne rivoluzionari a cosciente. 

Gli operai vedono in atto la 
tendenza a uifa ricomposizio-
ne professional, e la pressio-
ne monopolist ica tendente alia 
frantumazlone: a di clas-
se si realizza unificando la 
classe operaia ai livell i piu 
alti , non solo in senso profes-
sional come sindacato. ma in 
senso ideologico come partito . 
Questi alcuni tcmi di azione 
autonoma del partit o nella fab-
brica. dai quali far  partir e un 
grande rilanci o politico e or-
ganizzativo. 

e 
operai o dell a 

Fabbric a macchin e 
di Napol i 

a debolezza del Partit o nel-
le fabbriche deriva dal fatto 
che svolgiamo piu attivit a sin-
dacale che politica: nella mia 
fabbrica vi sono 121 iscritt i al 
sindacato e solo 21 al partito . 
Questa carenza si supera ela-
borando chiare piattaforme po-
litich e in relazione alia pro-
grammazione democratica per 
la quale lottiamo. Al riguardo 
possiamo basarci su csperien-
ze positive gia compiute. Per 
esempio le conferenze di pro-
duzione unitari e sulle parteci-
pazioni statali svolte a Napoli 
le quali. pur  nei loro limiti , 
hanno dimostrato come sia 
possibile stabilir e concretl 
colloquii con i lavoratori so-
cial isti e cattolici e come que-
ste elaborazioni unitari e fini -
scano per  modificare 1c pusi-
zioni di vertice del PS  o della 

. Queste conferenze sono 
un esempio prezioso per  nqi a 
Napo'-i di come si debba lavo-
rar e per  creare una nuova U'if-
tA e una nuova maggioran^a 
attorr̂ o ad un programma de-
mo -raf.co. Un altru esemp-o 
impor*.ant e e quello dato ri^l 
con\egno unitari o c a li e 
nova, anch'esso sul probk-rr a 
delle partccipazioni sta'ali e 
del loro ruolo nella prograrc 
mazione. Questa iniziatua 
nvTebbe potuto r* dovut~> essere 
porttt a avanti con lo sviluppo 
dell'azione per  una raccolta dl 
massa di fit me sotto la petizio-
ne volta a richiedere al Parla-
mcnlo la riform a dele parle-
cipazioni statali stesse. a 
questa iniziativa non ha avu-
to gli sviluppi aoeguali. Ĉ ue 
sto tema deve essere dunque 
ripToposto con nuova forr* . 

Su! piano della denuncia. di 
froiit e ai partiU di goverrc cne 
pai'tr. o di un o in-
dustrializzato. dobbiamo rionr-
dare continuamente come si 
tratt i di una pura e semplice 
vanteria che i fatt i imentisco-
no ogni giorno. l resto. co-
me si pud parlar e di indu-
strialinaxione del -
no da parte del govemo quan-
do preziose fabbriche dello Sta-
to (come la . la -
fond di Napoli ed e fabbn 
cbe) che producooo macchine 
utensili. cioe strumenti »sen 
ziali per  rindustrializzazicne. 
o chiudooo oppure sono senza 
commease di lavoro? 

Sottolineo infine che fl par-
tit o nella fabbrica deve anche

saper  sviluppape la lotta con-
tr o l'imperialiiiiri o e per  la 
pace. 

Bisso 
responsabil e dell a 

zona industrial e 
di Genov a 

o sul quale tutt o it 
partit o deve essere attualmen-
te mobilitato deve esuere quello 
deirautonomia e delf'unit a del-
la classe operaia: raggiunger-
lo siguiflca battere le forze che 
vogliono indebolire il  potera 
degli operai nelle fabbriche, in-
tegrandoli, e dare lTavvio a 
quel processo di rinnovamento 
politico ed economico che de-
termina un diverse equilibri o 
da quello attuale tua classe 
operaia e padronato. 

Non siamo stati del tutto ca-
paci di determinare queste 
condizioni e da qui nasce la 
prima spiegazione delfci nostra 
debolezza nelle fabbriche. Que-
sta situazione. tuttavua. non 
ha provocato una diminuzlone 
della tensione politiua degli 
operai, una minore disponibilit a 
alia lotta: come dimostrano i 
fort i scioperi che si svolgono 
ovunnue. Piuttosto si e tratta -
to di una difficolt a del partit o 
di discutere direttarnente i 
problemi real! delle fabbriche 
e di un suo ritard o < quindi. 
nell'intervento politico. Ad 
esempio il tema della program-
mazione e risultato an gran 
parte estemo ai reali proble-
mi che hnpefnano la claaa* 
operaia direttarnente con il pa-
drone sul luogo di lavoro.
e questa frattura . tr a fl  dibat-
tit o nel partit o e rorieotamen-
to politico che la classe at-
tende. che ha determinato. in 
prim o luogo. la nostra debo-
lezza a livello operaio. 

Superare questo momento 
critico . che rappresenta il rap-
porto dirett o partit o classe, si-
gnifica dare la ris%osta ede-
guata all'offensiva del padro-
nato. ai suoi piani di riorga-
nizzazione a spese della con-
dizione degli operai nella fab-
brica e del loro potere politico. 

i 
di Reggio Emili a 

i a o Emili a ha ivg-
to luogo una gmssa manrfeshv 
zione di lotta delle lavoratrlel 
della Block contro il tentatl-
vo di licenziare ben 104 ope-
rate su un totale di 630.  pia-
no del padrone (che e gia rh> 
scito in passato a ridurre  del 
15*c roccupazione aumentando 
del 45% la produzione) e quel-
lo di riorganizxare la produ-
none facendo pagare fl eo*to 

e ai lavoratori . 
n questa situazione si pone 

per  noi il problema di verift -
care nella fabbrica la capa-
cita di attuare la linea della 

 soorattutto per  quanto 
riguarda fl collegamento fra dl-
fesa dei livell i di occupazione 
e salvaguardia del potere con-
trattual e dei lavoratori . a so-
prattutt o si pone fl problema dl 
verificar e fl  modo col quale fl 
partit o ademoie nella fabbrica 
alia sua funzione. E*  su questa 
questione che abbiamo molto 

t  n«»lla nostra conferenza 
di fabbrica non ancora con-
ctusa. Alia Bloch il partit o e 
numericamente molto forte: 
250 iscritt i su W lavoratori , ma 
la sua presenza nella fabbrica 
e insoddisfaccnte. n particola-
re manchiamo di continutta. 

(Segue a pagimm 1$) 
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